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GLI IMPIANTI E LE APPARECCHIATURE ELETTRICHE.  

   

Il datore di lavoro, ai sensi dell’art. 80 D.Lgs. 81/2008, prende le misure necessarie 
affinché i materiali, le apparecchiature e gli impianti elettrici messi a disposizione dei 
lavoratori siano progettati, costruiti, installati, utilizzati e manutenuti in modo da 
salvaguardare i lavoratori da tutti i rischi di natura elettrica ed in particolare quelli 
derivanti da contatti elettrici diretti, contatti elettrici indiretti, innesco e 
propagazione di incendi e di ustioni dovuti a sovratemperature pericolose, archi 
elettrici e radiazioni, innesco di esplosioni, fulminazione diretta ed indiretta, 
sovratensioni, altre condizioni di guasto ragionevolmente prevedibili.  

   

A tal fine il datore di lavoro esegue una valutazione dei rischi sopra elencati tenendo 
in considerazione le condizioni e le caratteristiche specifiche del lavoro, ivi comprese 
eventuali interferenze, nonché i rischi presenti nell'ambiente di lavoro, in tutte le 
condizioni di esercizio prevedibili.  

   

A seguito della valutazione del rischio elettrico il datore di lavoro adotta le misure 
tecniche ed organizzative necessarie ad eliminare o ridurre al minimo i rischi presenti, 
ad individuare i dispositivi di protezione collettivi ed individuali necessari alla 
conduzione in sicurezza del lavoro ed a predisporre le procedure di uso e 
manutenzione atte a garantire nel tempo la permanenza del livello di sicurezza 
raggiunto con l'adozione delle misure sopracitate.  

http://salutesicurezzalavoro.over-blog.it/article-gli-impianti-e-le-apparecchiature-elettriche-87832003.html


Tra i requisiti di sicurezza trova spazio prioritario il principio secondo cui tutti i 
materiali, i macchinari e le apparecchiature, nonché le installazioni e gli impianti 
elettrici ed elettronici devono essere progettati, realizzati e costruiti lege artis. E si 
considerano costruiti a regola d’arte, ferme restando le disposizioni legislative e 
regolamentari di recepimento delle direttive comunitarie di prodotto, i materiali, i 
macchinari, le apparecchiature, le installazioni e gli impianti di cui al comma 
precedente, realizzati secondo le norme di buona tecnica contenute nell'allegato IX 
del D.Lgs. 81/2008.  

   

Le procedure di uso e manutenzione devono essere predisposte tenendo conto delle 
disposizioni legislative vigenti, delle indicazioni contenute nei manuali d'uso e 
manutenzione delle apparecchiature ricadenti nelle direttive specifiche di prodotto e 
di quelle indicate nelle norme di buona tecnica contenute nell'allegato IX (Art. 82 
D.Lgs. 81/2008 - Lavori sotto tensione:  

_ 1. E' vietato eseguire lavori sotto tensione. Tali lavori sono tuttavia consentiti nei 
casi in cui le tensioni su cui si opera sono di sicurezza, secondo quanto previsto dallo 
stato della tecnica secondo la migliore scienza ed esperienza, nonché quando i lavori 
sono eseguiti nel rispetto delle seguenti condizioni:  

-a) le procedure adottate e le attrezzature utilizzate sono conformi ai criteri definiti 
nelle norme di buona tecnica;  

-b) per tensioni nominali non superiori a 1000 V in corrente alternata e 1500 V in 
corrente continua:  

-1) l'esecuzione di lavori su parti in tensione deve essere affidata a lavoratori 
riconosciuti dal datore di lavoro come idonei per tale attività secondo le indicazioni 
della pertinente normativa tecnica;  

-2) le procedure adottate e le attrezzature utilizzate sono conformi ai criteri definiti 
nelle norme di buona tecnica;  

-c) per tensioni nominali superiori a 1000 V in corrente alternata e 1500 V in corrente 
continua purché:  

-1) i lavori su parti in tensione sono effettuati da aziende autorizzate con specifico 
provvedimento dei competenti uffici del Ministero del lavoro e della previdenza 
sociale ad operare sotto tensione;  



-2) l'esecuzione di lavori su parti in tensione è affidata a lavoratori abilitati dal 
datore di lavoro ai sensi della pertinente normativa tecnica riconosciuti idonei per tale 
attività;  

-3) le procedure adottate e le attrezzature utilizzate sono conformi ai criteri definiti 
nelle norme di buona tecnica.  

_ 2. Con decreto del Ministro del lavoro e della previdenza sociale, da adottarsi entro 
dodici mesi dalla data di entrata in vigore del presente decreto legislativo, sono 
definiti i criteri per il rilascio delle autorizzazioni di cui al comma 1, lettera c), numero 
1).  

_ 3. Hanno diritto al riconoscimento di cui al comma 2 le aziende già autorizzate ai 
sensi della legislazione vigente.  

   

Art. 84 D.Lgs. 81/2008 - Protezioni dai fulmini  

   

_1. Il datore di lavoro provvede affinché gli edifici, gli impianti, le strutture, le 
attrezzature, siano protetti dagli effetti dei fulmini con sistemi di protezione 
realizzati secondo le norme di buona tecnica.  

   

.Art. 85 D.Lgs. 81/2008 - Protezione di edifici, impianti, strutture ed attrezzature.  

   

_ 1. Il datore di lavoro provvede affinché gli edifici, gli impianti, le strutture, le 
attrezzature, siano protetti dai pericoli determinati dall'innesco elettrico di 
atmosfere potenzialmente esplosive per la presenza o sviluppo di gas, vapori, nebbie o 
polveri infiammabili, o in caso di fabbricazione, manipolazione o deposito di materiali 
esplosivi.  

_ 2. Le protezioni di cui al comma 1 si realizzano utilizzando le specifiche disposizioni 
di cui al presente decreto legislativo e le pertinenti norme di buona tecnica di cui 
all'allegato IX.  

   

 



Art. 86 D.Lgs. 81/2008 - Verifiche  

   

_1. Ferme restando le disposizioni del decreto del Presidente della Repubblica 22 
ottobre 2001, n. 462, il datore di lavoro provvede affinché gli impianti elettrici e gli 
impianti di protezione dai fulmini, siano periodicamente sottoposti a controllo secondo 
le indicazioni delle norme di buona tecnica e la normativa vigente per verificarne lo 
stato di conservazione e di efficienza ai fini della sicurezza.  

_2. Con decreto del Ministro del lavoro e della previdenza sociale e del Ministro della 
salute vengono stabilite, sulla base delle disposizioni vigenti, le modalità ed i criteri 
per l'effettuazione delle verifiche di cui al comma 1.  

_3. L'esito dei controlli di cui al comma 1 deve essere verbalizzato e tenuto a 
disposizione dell'autorità di vigilanza.  

   

In tema di successione di leggi penali nel tempo, con particolare riferimento agli artt. 
40e 328 D.P.R. 547/1955, v. Cass., Sez. III pen.m 15-6-2009, n. 24641. ).  
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